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E in Te Signore la Sorgente della Vita 

"Tutti mangiarono e si sfamarono" 

Canto iniziale: Pane del cielo. 

Esposizione del Santissimo 

Vescovo: Nel nome del Padre ..... Tutti: Amen 

Guida: Vi è una pagina del Vangelo chiamata, ordinariamente, della moltiplicazione 
dei pani. Potremmo chiamarla più appropriatamente della divisione dei pani. Infatti 
il dividendo sono i cinque pani e i due pesci; il divisore è costituito da cinquemila 
persone: "senza contare le donne e i bambini ". Tutti furono sazi, questo è il risulta­
to. Ma c'è anche il resto: avanzarono dodici canestri. Quando si spezza., si divide. 
Gesù ha fatto sedere molta gente sul prato, li c'era molta erba, li c'era l'odore della 
natura selvaggia, che insieme all'aroma del forno, ci fa percepire l'Eucaristia, per­
ché questa è l'Eucaristia: tutto l'universo che anticipa una glorificazione al padre. 
E' una celebrazione cosmica, è una riconciliazione con il creato. 

Vescovo 

Preghiamo: O Gesù, che hai voluto insegnarci che non è la moltiplicazione che 
sazierà il mondo ma la divisione. Fa che noi tutti rifiutiamo l'accumulo dei beni, che 
impedisce la sazietà di tutti e provoca la moltipljcazione dei poveri. Se il pane, dalle 
mani di uno, passa nelle maru dell'altro viene diviso e basterà per tutti. Fa che tutti 
possano condividere le loro ricchezze per farne parte a coloro che non ne hanno, ai 
diseredati della vita, così come tu hai condiviso con noi, miseri, afllitti e affamati il 
Pane della vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen 

Alleluia: Passeranno i deli, ... 
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. ."uoi 

perduto». 

Segue contemplazione, preghiera personale 
guidata 

!Jiaco1!O: 

Dul Vangelo .'.econdo Giovanni (Gv 6,1-15) 
Ir. quel U:mpo, Gesù passò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberiade, e 
lo seguiva una: grande folla, perché vedeìla i segni che compiva sugli infermi. Ge,\ù 
7fì sul monte e là si pose a sedere con i discepoli. Era vicina la Pasqua, la 
.lesta dei Giudei. AI/ora Gesù, afzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da 
lui e disse a .Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costOI'O abbiano da 
mangiare.')>>. Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che 
slava 'per compiere. Gli ri.pose Filippo: «Duecento denari di pane non sono suffi­
cienti neppure perché ognuno possa riceveme un pezzo». Gli disse allora uno dei 
sI/ai discepoli, Andrea, fratello di Simun Pietro: «C'è qui un ragazzo che ha cin­
que pani d'orzo e due pesci; ma che cos'é questo per tanta gente?». Rispose Gesù: 
IIFateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed 
erano circa cinquemila uomim. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, 
li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, 
perché nulla vada Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi 
dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, 
visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «(Questi è davvero il profeta, colui 
che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, 
si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

Parola del Signore. 

rnterveoto del vescovo 

un momento di di e meditazione e 

Guida: Andiamo anche noi con Cristo, mescoliamoci tra la folla che lo seguiva, 
quando egli li ammaestrava sul Regno di Dio. Anche per noi tutti si fa sera e abbia­
mo bisogno di sfamarci. Gesù non ci abbandonerà mai. Infatti dice ai suoi Apostoli 
di darci da mangiare. Anche noi saremo saziati dai cinque pani. Se lo seguiremo, 
anche noi a'vTemo parte della divisione dei pani. Infatti Gesù, "Ii benedisse, li 
spezzò e li diede ai suoi discepoli perché li distribuissero " .. 



guidata Luigi 

Camo: Padre mio, m'abbandono a Te 

Meditazione da diacono Pier 

Canto: E S01l0 solo un uomo 

Silenzio 
Tutti 

O Gesù presente nel/ 'Eucaristia, 
Tu sei il ''pane spezzato" per la vita del mondo 

Tu sei la vittima gradita al Padre, 
Tu sei il Sacerdote che offri Te stesso e noi tutti 

A Te offro mia vita 
nella fedellà di ogni giorno, 

nella pazienza di ogni momento, 
nel quol1dianità che Tu solo conosci! 

A Te unito nell'offerta, 
anch 'io sarò pane spezzato, 
sarò vittima gradita a Dio, 

sarò sorgente di amore e di salvezza per i fratel/i. 
Signore Gesù, sicuri del/e Tue promesse 

che non passano, vogliamo venire sempre da Te, 
trovare in Te sol/ievo nei nostri dispiaceri I 
Tuttavia, non si faccia come vogliamo noi, 
ma in tutta la nostra vita si faccia sempre 

la volontà del Padre! 
O Maria, Madre del mio Signore 

e Madre mia dolcissima, 
aiutaci ad essere pazienti, sereni e fiduciosi . . .  l 

Guida: Signore Gesù, il tuo Pane è una speranza di pace per noi, e per tutto il mon­
do. O Signore, vogliamo richiamare la tua attenzione su queste cifre che danno una 
idea di quello che succede sulla terra e su quali sono i criteri di divisione della ric­
che zza. Se abbiamo cento uomini attorno a un tavolo che rappresentano l'umanità 
intera e ci sono cento pezzi di pane, che rappresentano la ricchezza prodotta della 
terra. La distribuzione avviene così: trenta dei cento commensali si prendono ottan­
totio pez.zi di pane, quasi tre parti a testa, le altre settanta persone devono distribuirsi 
i rimanenti dodici pezzi. (continua nella pagina successiva) 
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Questa è la tragedia allucinante, o Signore, che crea disparità e che è la causa 
degli squilibri mondiali. Se rimangono le situazioni attuali di ingiustizia e di 
sopraffazione, nel mondo non vi sarà mai pace. Non vi sarà pace, o Signore, 
nemmeno se tacciono i cannoni c se ognuno prende il suo pezzo di pane, ma uno 
se lo mangia in terrazza., l'altro in cantina, l'altro in canonica, l'altro in corri­
doio. La pace è convivialità, è mangiare insieme lo stesso pane, un pane diviso 
in parti giuste. Stare in pace allora, o Signore, è lo stare tutti insieme seduti in­
torno al tavolo, dividersi in parti uguali il pane e amarsi e parlarsi come fratelli. 
Stare in pace è sedere alla Tua mensa e partecipare alla Tua divisione dei pani. 
Donaci la Tua pace, o Signore. Amen 
Tutti: Amen 

Momento di raccoglimento e di preghiera personale 

Canto: Servo per amore 

Tutti tenendosi per mano: Padre nostro 

Benedizione eucaristica. 

Dio sia benedetto . 
. 	 Benedetto il Suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 
Benedetto .Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

Canto mariano:Madre ddci:Jsima 
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